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Ministero della Giustizia    

DIPARTIMENTO 
GIUSTIZIA MINORILE 
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Presidenza 

 del Consiglio dei Ministri    

DIPARTIMENTO 

POLITICHE ANTIDROGA 
  

Progetto del  

e  

Destinatari dell’interventoDestinatari dell’interventoDestinatari dell’interventoDestinatari dell’intervento    
minori e/o infraventunenni, maschi e femmine, italiani e stranieri, 

entrati nel circuito penale  
ed in situazioni di disagio conclamato o a rischio di tossicodipendenza 

ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi    
>   >     favorire le possibilità di scambio, di comunicazione verbale e non verbale attraverso il 
 supporto nelle attività previste nel progetto individualizzato 
>>   >>     contenere eventuali vissuti difficili che condizionano la vita del ragazzo 
>>>   >>>     stimolare  le competenze relazionali e la costruzione di una positiva consapevolezza 
 delle proprie azioni 
>>>>   >>>>     favorire la conoscenza del proprio sé e del proprio ambiente di vita 
>>>>>  >>>>>  favorire il coinvolgimento attivo delle famiglie nel percorso del minore 

   Con il presente progetto si 
inserisce la figura del 
“Compagno adulto”  “Compagno adulto”  “Compagno adulto”  “Compagno adulto”  nel la-
voro terapeutico tradizionale. 
   Il sostegno per questi ra-
gazzi deve infatti avvenire 
attraverso l’accompagnamen-
to educativo nelle attività 
previste dal  progetto indivi-
duale elaborato dal Servizio 
Minorile della Giustizia che 
ha incarico il minore/
giovane adulto.    

Il “Compagno adulto”Il “Compagno adulto”Il “Compagno adulto”Il “Compagno adulto”    

   Il “Compagno adulto” “Compagno adulto” “Compagno adulto” “Compagno adulto” come figura di 
riferimento informale, con un ruolo edu-
cativo, può rappresentare per il minore/
giovane adulto un modello di identifica-
zione in grado di aumentare il suo livello 
di autostima. 


